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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, AGRICOLTURA, ARTIGIANATO 

BARI 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE N. 13 

 

L’anno 2026, il giorno 8 del mese di luglio, alle ore 10,00,  si è riunito, previa regolare 

convocazione, il Collegio dei revisori dei conti per procedere all’esame del seguente ordine del 

giorno: 

- Parere sulla proposta di aggiornamento del bilancio preventivo 2026. 

Sono presenti i revisori: 

- dott.ssa Antonia Troja D'Urso – presidente; 

- dott. Luigi Lorusso – componente effettivo. 

 

La dott.ssa Maura Gentili ha comunicato la sua impossibilità di partecipare alla riunione. 

Il Presidente, constatato il numero legale dei presenti, dichiara valida la riunione e procede alla 

trattazione del punto all’ordine del giorno. 

1. Parere sulla proposta di aggiornamento del bilancio preventivo dell’esercizio 2026. 

Il Collegio prende atto che in data 30.06.2026 con nota prot.n.75418, è stata trasmessa la 

deliberazione della Giunta camerale n. 89 del 29 giugno 2026, con la quale è stata approvata la 

proposta di aggiornamento del bilancio preventivo dell’esercizio 2026, corredata degli allegati 

previsti dal DPR 254/2005 e dal D.M. MEF 27/03/2013. 

Il Collegio esaminata la proposta concernente l’aggiornamento del bilancio preventivo 

dell’esercizio 2026 esprime il parere che costituisce parte integrante del presente verbale (allegato n. 

1). 

Alle ore 12,00  la seduta è tolta. 

Del che è redatto il presente verbale, che viene letto, confermato e sottoscritto. 

Esso, in copia conforme, sarà trasmesso al Presidente ed al Segretario dell’Ente camerale, nonché al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 

Generale di Finanza, Ufficio VII, via XX Settembre 97 – 00187 Roma. 

 

Il Collegio dei Revisori 

 

Dott.ssa Antonia Troja D’Urso   Presidente 

 

 

Dott. Luigi Lorusso    Componente 
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Allegato n. 1 del verbale n. 13 del 8 luglio 2026 del Collegio dei Revisori dei Conti 

 

AL CONSIGLIO CAMERALE DELLA CCIAA DI BARI. 

Parere relativo all’aggiornamento del Bilancio Preventivo dell’esercizio 2026. 

 

In data 29.06.2026 con deliberazione n. 89, in corso di perfezionamento, è stata approvata dalla 

Giunta camerale la proposta di aggiornamento del bilancio preventivo dell’esercizio 2026 

unitamente ai documenti previsti dal DPR 254/2005 e dal D.M. MEF 27/03/2013. 

Il Collegio dei Revisori ha esaminato la delibera della Giunta Camerale del 29/06/2026, avente ad 

oggetto “Predisposizione - Aggiornamento Bilancio Preventivo economico 2026”, trasmessa con nota 

pec del 30.06.2026, unitamente ai documenti accompagnatori (Prospetto contabile Aggiornamento 

Preventivo 2026 - Allegato “A”; Budget economico 2026; Budget economico 2026 – 2028; Prospetto 

delle previsioni di entrata e di spesa 2026 e Relazione della Giunta Camerale), al fine di redigere la 

relazione prevista dall’art. 30 del DPR n. 254/2005. 

Si è provveduto all'aggiornamento del Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi di Bilancio 

(P.I.R.A.) di cui all'articolo 19 comma 1 del D.Lgs. 31.5.2011, n. 91, in quanto le variazioni 

apportate al budget economico comportano variazioni negli obiettivi, e relativi indicatori, approvati 

in sede di previsione. Il documento contabile risulta predisposto in conformità al regolamento per la 

disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria ed è impostato in osservanza del principio del 

pareggio. 

Il progetto di preventivo 2026 è stato approntato con una previsione di disavanzo economico pari ad 

€. – 3.234.060,21.  La previsione negativa di gestione per il 2026, che riflette il raffronto del 

volume complessivo dei proventi rispetto agli oneri e conseguentemente uno squilibrio della gestione 

corrente per €. 3.304.090,59, è fondamentalmente riconducibile alla riduzione del diritto annuale 

disposta nell’art. 28, 1^ comma, del D.L. n. 90 del 24.06.2015, convertito con modificazioni nella 

legge 11.08.2015, n. 114. 

Con l’aggiornamento del preventivo 2026, che tiene conto dell’intervenuta approvazione della 

maggiorazione del 20% con decreto MIMIT del 26 marzo 29026, il risultato economico previsto per 

il 2026 passa da una previsione di disavanzo di € – 3.234.060,21 ad una previsione di disavanzo di 

€. – 4.117.753,14. 

 Il rispetto del principio del pareggio, previsto nell’art. 2 del D.P.R. n. 254/2005, è garantito 

attraverso l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati degli anni precedenti in un quadro di equilibrio e 
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sostenibilità di bilancio, in conformità ai principi contabili elaborati dalla Commissione ex art. 74 del 

D.P.R. n. 254/2005 vigenti nel comparto camerale giusta circolare del MISE n. 3622/C del 5.02.2009 

e in adesione ai principi della legge 24.12.2012, n. 243. 

 

Il Collegio procede alla disamina delle variazioni al preventivo 2026 predisposte dalla Giunta 

camerale per la successiva approvazione a cura del Consiglio camerale. 

Dall’analisi dei dati contenuti nel prospetto A emerge la situazione di seguito rappresentata, 

che modifica i valori iscritti nel preventivo 2026. 
 

GESTIONE CORRENTE Preventivo 2026 Preventivo 2026 aggiornato 

Proventi correnti 20.909.825,74 23.905.928,98 

Oneri correnti (24.213.916,33) (28.593.712,50) 

Risultato gestione corrente (3.304.090,59)                    (4.687.783,52) 

Dalla somma dei risultati aggiornati della gestione corrente (€– 4.687.783,52), della gestione 

finanziaria € 70.030,38  e della gestione straordinaria €. 500.000,00 emerge un disavanzo economico 

presunto dell’esercizio di €. – 4.117.753,14 in luogo della previsione di disavanzo economico 

determinato in sede di approvazione del bilancio preventivo di € – 3.234.060,21 

Si evidenziano di seguito le variazioni intervenute con l’assestamento al preventivo 2026. 

GESTIONE CORRENTE 

PROVENTI (aumenti) 

Le principali variazioni in aumento dei proventi hanno riguardato: 

1) Diritto annuale + € 2.903.333,14. La variazione comprende: 

- l’importo di € 2.371.119,17 riferito al provento derivante dalla maggiorazione del 20% del 

diritto annuale relativo alle annualità 2026 – autorizzato per il triennio 2026-2028 con 

Decreto MIMIT del 26 marzo 2026 per finanziare i progetti di cui alla Delibera del Consiglio n. 7 

del 30.07.2025 : La doppia transizione digitale ed ecologica, Turismo e Internazionalizzazione; 

- l’importo di € 184.944,33 riferito al provento di cui alla maggiorazione del 20% del diritto 

annuale per sanzioni relativo all’annualità 2026; 

- l’importo di € 8.413,33 riferito al provento di cui alla maggiorazione del diritto annuale per 

interessi relativo all’annualità 2026;  

- l’importo di € 338.856,31 che adegua il provento stanziato nel preventivo 2026 per 

l’importo di € 110.658,48 ad € 449.514,79 riferiti al diritto annuale relativo all’annualità 

2025 derivante dalla maggiorazione del 20% riscontato secondo le indicazioni contenute 

nella nota n. 0532625 del  dicembre 2017. L’importo del diritto annuale 2025 così ridefinito 

viene riprogrammato nel 2026 e si articola in € 134.854,44 per il progetto Turismo, in  



4  

€ 112.378,70 per il progetto Internazionalizzazione e in € 202.281,65 per il progetto La doppia 

transizione: digitale e d ecologica. 

2) Diritti di segreteria + € 82.250,00 

3) Contributi Trasferimenti ed altre Entrate + € 10.520,10 . Le variazioni sono riferite: 

per € 8.000,00 alla previsione per rimborsi e recuperi diversi, anno 2026, dall’Unione Regionale 

Puglia e per € 2.520,10 per adeguamento dello stanziamento al contributo progetto Bari Guest card. 

Per quanto riguarda gli ONERI si sono rilevate le seguenti variazioni: 

4) Personale + € 215.606,67 per finanziare spese del personale come descritte in modo dettagliato 

nella relazione della Giunta a pag. 3;  

5) Funzionamento + € 713.372,37,  si fa rinvio alla relazione della Giunta relativamente alle singole 

voci di aumento a pag. 3 e ss. 

6) Interventi economici + € 3.268.477,34 sono riconducibili al saldo tra le variazioni in aumento per 

€. 3.865.965,83 e quelle in diminuzione di €. 597.488,49. Nella relazione della giunta a pag. 5 e ss si 

dà evidenza di ciascun intervento in aumento e in diminuzione. 

6) Ammortamenti e accantonamenti + € 672.865,18  

- € 15.711,34 per adeguamento dello stanziamento per ammortamenti anno 2026 al calcolo 

definitivo delle quote di ammortamento di immobilizzazioni materiali/immateriali, 

effettuato in occasione della chiusura del Bilancio di esercizio 2025, rimodulate dagli 

ammortamenti relativi alle variazioni incrementative per acquisizioni patrimoniali previste 

nell'anno come precisato nella relazione della Giunta; 

- € 657.153,34 complessivi per accantonamento al fondo svalutazione crediti incremento 

Diritto annuale 20%. 

 ONERI (diminuzioni) 

 

7) Personale – 45.210,46  per le voci meglio dettagliate nella relazione della Giunta a pag. 17; 

8) Funzionamento - € 401.231,82 per adeguamento oneri per servizi di assistenza tecnica e 

informatica, oneri diversi di gestione, come meglio specificato nella relazione della Giunta a pag. 

17; 

9) Ammortamenti e accantonamenti - € 44.083,11 per il minor onere ricollegato alle disponibilità 

formatesi in seguito al calcolo definitivo delle quote di ammortamento di immobilizzazioni 

immateriali e materiali, effettuato in occasione della chiusura del Bilancio di esercizio 2025.  

10) Gestione finanziaria – 

Nessuna variazione. 
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Gestione straordinaria – 

 

Proventi straordinari € 500.00,00 per sopravvenienze attive relative alla cancellazione di passività 

accantonate in bilancio collegate all’Ente Autonomo Fiera del Levante    a seguito di Delibera di 

Giunta n.43 del 19.03.2026 e Determinazione del Segretario Generale n. 95 del 16.06. 2026. 

 

Il Piano degli investimenti viene incrementato di € 313.492,72 ,  come di seguito specificato: 

o € 10.000,00 nella voce relativa alle Immobilizzazioni materiali – Impianti speciali di 

comunicazione; 

o € 169,00  nella voce relativa alle Immobilizzazioni immateriali “Oneri pluriennali su beni di terzi”; 

o € 300.000,00 nella voce Immobilizzazioni finanziarie- Conferimenti di capitali per la        

costituzione della Fondazione Bari Welcome Card; 

o € 3.323,72 nella voce relativa alle Immobilizzazioni materiali “Macchinari e apparecchiatura    

varia”. 

Il totale del Piano degli Investimenti relativo all’anno 2026 resta coperto con risorse finanziarie  

proprie dell’Ente Camerale. 

Il Collegio specifica che le variazioni apportate in sede di aggiornamento del Preventivo economico 

2026 sono state assunte nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, nonché del quadro 

normativo vincolato previsto dalle recenti disposizioni in materia di finanza pubblica, con 

applicazione delle misure di contenimento della spesa di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 e in 

conformità alle indicazione di cui alla circolare del MEF n. 23 del 19.05.2022 e che non ricorrono le 

fattispecie in tema di stock del debito commerciale scaduto e sul tempo medio ponderato di ritardo 

per l’applicazione delle misure di cui all’art. 1, comma 859, lett. a) e lett. b) della legge n. 145/2018.  

 Ricorda che, per quel che riguarda  le misure di contenimento della spesa previste dalle disposizioni 

di finanza pubblica, con Sentenza 210/2022 della Corte costituzionale sono state dichiarate 

costituzionalmente illegittime le norme che imponevano alle Camere di Commercio il versamento a 

favore del Bilancio dello Stato per il triennio 2017-2019. Il Collegio, ha preso atto che nelle more 

della emanazione di tutti i chiarimenti applicativi relativamente al periodo successivo – attesa la 

medesima natura e derivazione dei versamenti prescritti dal 2020 in poi – l’Ente ha ritenuto di 

mantenere lo stanziamento come determinato in applicazione delle disposizioni di legge sul conto n. 

327025-oneri taglia spese. Si precisa che il versamento è stato puntualmente effettuato anche per 

l’anno 2026,  previa definizione del monitoraggio trasmesso al MEF RGS IGF in data 24.04.2026. 
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Il Collegio  RACCOMANDA 

alla Dirigenza dell’ente di ispirare la restante gestione 2026 ai principi di sana gestione e di 

contenimento delle spese, tenendo in debito conto tutte le disposizioni di finanza pubblica che 

impattano anche sull’attività delle Camere di Commercio; 

di assicurare la necessaria vigilanza sulla gestione delle Aziende Speciali verificando 

l’osservanza degli indirizzi generali ed il perseguimento degli obiettivi programmatici stabiliti dal 

Consiglio camerale, l’efficacia e dell’economicità dell’attività aziendale, nonché il rispetto dei 

criteri di equilibrio economico e finanziario ai sensi dell’art. 2, 5° comma, del D.Lgs. n. 23/2010. 

Il Collegio dei Revisori, con le raccomandazioni innanzi richiamate, esprime parere favorevole 

all’aggiornamento del Preventivo 2026, approvato con delibera n.89 della Giunta camerale del 

29.06.2026. 

 

 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 
 

 

Dott.ssa Antonia TROJA D’URSO   Presidente 

 

 

 

Dott. Luigi LORUSSO   Componente 
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